
14 
Martedì 14 febbraio 2012

Omicidio Penna. Processo di II grado

Si astiene il giudice
Appello dei familiari

per il corpo

Detenuti e lavoro: l’Ugl polizia penitenziaria replica al Sappe

Carceri, i sindacati si spaccano

Evento domani al “501” di Vibo

Fse, la Regione
tira le somme

CATANZARO-«Rimaniamo stupitidalledi-
chiarazioni rese qualche giorno fa da un sin-
dacato minoritario della Polizia penitenzia-
ria, secondo cui i detenuti della Calabria lavo-
rano poco».

Lo afferma, in una nota, il delegato regio-
nale dell'Ugl polizia penitenziaria, Walter
Campagna, facendo riferimento ad una re-
centepresa diposizionedelSappe. «InItalia-
aggiunge - esiste unadisoccupazione tragli
under25 chesiattesta al30%,ela forbiceche
separa il Trentino Alto Adige dalla Calabria è
di oltre 24 punti, mentre in Europa la media
deigiovani sotto i25 anni incerca dioccupa-

zione è del 17%. Inoltre, l'Osservatorio Svi-
mez ha stimato che la Calabria è la regione
d'Europa con il più alto tasso di disoccupazio-
ne giovanile (15-24 anni) registrando il tasso
record del 27%. Per questo ci sembra vera-
mente eccessivo che un sindacato possa de-
marcare taleproblematica solo peruna clas-
se poco fortunata. «E' vero - dice ancora l'Ugl -
che un detenuto che lavora ha più probabilità
direinserimento nellasocietàe chel'espleta-
mento diun'attività smussacerte conflittua-
lità esasperate ed atteggiamenti dannosi al-
l'interno degli istituti di pena; ma da qui a
lanciare un grido di allarme ce ne passa».

Scopelliti e tre senatori incontreranno il ministro

Rischio soppressione in Calabria
per 60 Uffici del Giudice di pace
di PASQUALINO RETTURA

LAMEZIA TERME - In Cala-
bria 60sedi digiudici dipace
potrebbero sparire ed essere
accorpati alle sedi con più
estensione territoriale, nu-
mero di abitanti e carichi di
lavoro. E rischiano la sop-
pressione anche 11 tribunali
calabresi. Lo prevede infatti
il decreto legge del settembre
2011. In Calabria da diversi
mesi è scattato l’allarme ma
ora si passa all’azione concre-
ta. Un incontro per confron-
tarsi sulla funzione e lo stato
degli uffici giudiziari cala-
bresi,èstato infattichiestoal
Ministro della Giustizia,
Paola Severino, dai senatori
calabresi Luigi De Sena del
Pd, Franco Bruno dell’ApI e
Francesco Bevilacqua del
Pdl.

L’incontro è stato chiesto
sulla base delloschema di de-
creto legislativo di revisione
degli Uffici dei giudici di pa-
ce, approvato dal Consiglio
dei ministri, in cui sono pre-
viste le soppressioni di 182
uffici giudici di pace di cui
ben 60 ricadono nella sola Ca-
labria. All’incontro sarà pre-
sente anche il governatore
calabrese Giuseppe Scopelli-
ti, così come annunciato dal-
lo stesso che ieri mattina ha
tenuto una conferenza stam-
pa agli uffici aeroportuali
della Sacal a Lamezia, con i
senatori Bruno e Bevilacqua
per annunciare che la Regio-
ne chiederà alMinistro di po-
ter, eventualmente, trasferi-
re la gestione degli Uffici del
giudice di pace alle stesse re-
gioni. «Da parte mia c’è la to-
tale adesione - ha detto in con-
ferenza stampa Scopelliti - al
Ministro chiederemo questa
soluzione perchè la Calabria
non deve sempre piangersi
ma trovare soluzioni. Certa-
mente - ha rimarcato il Go-
vernatore - i tagli indiscrimi-
nati rischiano di impoverire i
territori ma noi siamo qui
per lavorare sulle certezze».
Il senatoreBruno poiha illu-
strato l’articolato della dele-
ga conferita alGoverno dalla

legge 14 settembre 2011
n.148, che prevede di proce-
dere alla riduzione dei nume-
ri dei presidi giudiziari di pri-
mo grado ed alla razionaliz-
zazione dei relativi assetti
territoriali. Ciò che chiedono
i senatori calabresi al Mini-
stro in una lettera inviata lo
scorso 8 febbraio, è che in me-
ritoalla riorganizzazionede-
gli uffici giudiziari in Cala-
bria «non le nascondiamo - è
scrittonella lettera inviataal
Ministro - qualche preoccu-

pazione» che «non è stata fu-
gata nemmeno» durante
l’audizione specifica in Com-
missione giustizia al senato.
Partendo dalla previsione di
sopprimere 60 giudici di pa-
ce in Calabria, dalla relazione
allegata al decreto si evince
che i criteri che hanno infor-
mato tale scelta sono stati ri-
feriti alla produttività me-
dia, alla definizione dei cari-
chi di lavoro, all’individua -
zione degli uffici con carichi
di lavoro inferiori alla media

e alla determinazione dei
nuovi uffici e dei nuovi bacini
di utenza. A questo punto al
Ministro è statofatto presen-
te che però «nessun riferi-
mento» è stato fatto riguardo
alla situazione infrastruttu-
rale e al tasso d’impatto della
criminalità organizzata«no-
nostante i duecriteri - scrivo-
no al Ministro i tre senatori
calabresi - siano espressa-
mente previsti dalla legge de-
lega». E «purtroppo, sono
proprio questi ultimi due in-
dicatori, che segnalano la
particolarità della Calabria».
Questo appunto l’elemento
che ha fatto scattare l’inizia -
tiva dei senatori con il coin-
volgimento del Governatore.

«La Calabria rischia di per-
dere molti uffici dei giudici di
pace», ha ribadito Bruno, se-
condo il quale «più della metà
di quelli che andranno sop-
pressi, infatti, si troverebbe-
ro in territori ad alto rischio
dipresenza della criminalità
organizzata e con una situa-
zione infrastrutturale parti-
colarmente disagiata». Ma la
questione potrebbe interes-
sare anche 11 tribunali. Quì
il senatore Bevilacqua ha ri-
marcato che «va fatta una
battaglia anche per i tribuna-
li». Prima, però, che sia trop-
po tardi.

di DOMENICO MOBILIO

VIBO VALENTIA -Chissà
quando la mamma di Michele
Penna potrà soddisfare il le-
gittimoatto d’amore di porta-
re un fiore sulla tomba del pro-
prio figlio. “Io chiedo questo
allo Stato - ci dice Maria Cristi-
na Arcella -, d’impegnarsi a
trovare il corpo di mio figlio. A
impegnarsi così come ha fatto
per altri casi. Per Yara Gambi-
rasio sono stati fatti diecimila
dna. Dalla Lombardia sino a
Frosinone. Mi è stato detto
che se non si conosce il posto
preciso si spende molto...Ma
forsenel nostrocaso èmanca-
to il clamore me-
diatico”. Di

Michele Pen-
na,30 anni,assi-
curatore, si sa
che è stato ucci-
so a Stefanaconi
il 19 ottobre
2007, ma il suo
cadavere non è
mai stato trova-
to. Ieri era in
programma a
Catanzaro il pro-
cesso in Corte«
di assise d’appel -
lo ad unodei pre-
sunti autori
dell’omicidio,
Emilio Antonio
Bartolotta, di 34 anni, con-
dannato in primo grado a 25
anni di reclusione. Ma il presi-
dente Barone si è astenuto in
quanto ha già giudicato il se-
condo presunto autore del de-
litto, Andrea Foti, di 32 anni,
che il 7 febbraio scorso si è vi-
sto ridurre la condannada 16
a 10 anni di reclusione.

Secondo l’accusa Michele
Penna fu ucciso per lavare
l’onta di avereavuto una rela-
zione con la moglie di un affi-
liato alla cosca locale, Petrolo-
Bartolotta, di cui lui stesso
avrebbe fatto parte,maanche
per aver manifestato la volon-
tà di costituireun gruppo au-
tonomo. Gli imputati si sono
sempre proclamati innocenti.
Per Maria Cristina Arcella le
condanne non sono state
quelle che si aspettavano. “In

questa vicenda c’è stata su-
perficialità e nonsanno che la
superficialità uccide giorno
per giorno.Le intercettazioni
vanno lette, rilette e studiate. I
testimoni- aggiunge- nonso-
no tutelati e le intercettazioni
non vanno sorvolate”. Ma il
suo grande dolore e degli altri
familiari è di non trovare il
corpo del congiunto. “Della
quarantina di casi di lupara
bianca avvenuti nel nostro
territorio - ha detto Enrico
Penna -quello di miofratello è
unodei pochiin cuisi satutto.
Chi èstato e chilo hafatto spa-
rire. Ma ancora non c’è il cor-
po. Chiediamo che venga ri-

trovato, così co-
me nel caso di
Yara e Sarah, in
cui lo Stato si è
mosso sotto la
spinta dei me-
dia. Si sappia
che l’omertà ar-
riva in conse-
guenza del com-
portamento del-
loStato, chehail
dovere di dare e
non dà quella si-
curezza di cui i
cittadini hanno
diritto. Se que-
sto avvenisse sa-
premmo certa-
mente dove tro-

vare il corpo di Michele”.
Sullo stesso argomento in-

siste l’avvocato Fabio Repici,
legaledella famiglia: “Il man-
cato ritrovamento del corpo -
ha detto - significa da parte
dello Stato abdicare al con-
trollodel territorioe lasciarlo
alla criminalità. Nelle inter-
cettazioniagli attidell’inchie -
sta si fanno i nomi di coloro
che avrebbero occultato il ca-
davere, ma non sappiamo se
siano stati indagati o interro-
gati. Sulla vicenda epiù in ge-
nerale su altri casi avvenuti a
Stefanaconi, in passato, è sta-
ta presentata una interroga-
zione parlamentare. E’ auspi -
cabile che su questa vicenda
torni l’attenzione del Parla-
mento”. Una vicenda seguita
dalla trasmissione di Rai3 “
Chi l’ha visto”.

VIBO VALENTIA - «Co -
struire insieme il futuro del-
la Calabria». Questo il mes-
saggio della giornata evento
annuale Fse2011 –organiz -
zata dal Dipartimento Lavo-
ro, Politiche della Famiglia,
Formazione Professionale,
Cooperazione e Volontaria-
to della Regione Calabria –
che si terrà domani, dalle ore
9 alle 17 all’Hotel 501 di Vibo
Valentia a conclusione del
Comitato di Sorveglianza
del Fse.

L'incontro, oltre ad essere
l’appuntamento annuale di
presentazione ai cittadini
calabresi ed alle Istituzioni
nazionale ed europea delle
iniziative promosse e dei ri-
sultati conseguiti nell’anno
2011 attraverso la gestione
del Por Fse 2007-2013, co-
stituisce un momento di ap-
profondimento e confronto
sul ruolo del Fondo sociale
europeo per lo sviluppo del
territorio calabrese.

È proprio per guardare in-
sieme al futuro ed alle sfide
che ancora ci attendono sul
fronte della crescita socio-
economica della Calabria
che il Presidente Scopelliti
chiama quindi a discuterne

amministratori, parti socia-
li, rappresentanti del mon-
do produttivo, cittadini e
quanti sono impegnati nel
riscatto della nostra Regio-
ne.

Si tratta di un evento im-
portantissimo, il cui obietti-
vo è quello di presentare un
quadro chiaro degli stru-
menti e delle ricadute socio-
economiche riguardanti
l’impiego da parte della Re-
gione Calabria del Fondo So-
ciale Europeo, in particolar
modo per quanto riguarda
le politiche attive del lavoro e
della formazione professio-
nale, microcredito, Pubblica
Amministrazione ed Enti
Locali, Alta Formazione coo-
perazione interregionale e
transnazionale, legalità e
mondo rom, prevenzione e
contrasto della violenza sul-
le donne, misure regionali
di politica attiva di contrasto
alla crisi finanziaria.

La parte delle politiche a
favore degliEnti Localivede
la Fondazione Field nel ruo-
lo di protagonista, con il te-
ma sulle Unioni di Comuni
che è stato inserito come pro-
getto virtuoso e prioritario
nell’azione regionale.

Da sinistra: Scopelliti, Bruno e Bevilacqua

Calabria 24 ore

Michele Penna

Tribunale di Lamezia Terme

Esec. Imm. n. 21/09 R.Esec.

G.E. Dr.ssa Adele Foresta

Lotto unico: in Lamezia Terme (CZ), via delle Terme

n. 70, appartamento per civile abitazione al p. terzo,

composto da ingresso-soggiorno, due camere da

letto, bagno, zona cucina-pranzo ed ampio vano

vetrato, sup. catastale mq 112,7, categoria A/3.

Vendita con incanto 14.03.2012 ore 12.00 e segg.

avanti al G.E. nella Sala delle Pubbliche udienze del

Tribunale di Lamezia Terme.

Prezzo base: Euro 76.875,00.

Offerte in aumento non inferiori ad Euro 4.500,00

Presentare istanze di partecipazione entro le ore

13.00 del 13.03.2012 presso la Cancelleria

Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Lamezia

Terme.

Maggiori informazioni in Cancelleria, sul sito

www.asteannunci.it.
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